
Osservatorio WiMax 

Aggiornamento sullo scenario corrente e discussione sulla creazione 
del Comitato Tecnico interno all’Osservatorio WiMax di ANFoV

Primi passi verso la costituzione del Comitato Tecnico: sarà predisposta a 
breve  l'agenda programmatica, con l’obiettivo di coinvolgere anche gli altri 

aggiudicatari di WiMax ed altri attori interessati

A poco più di un mese dal precedente incontro, l’Osservatorio WiMax di ANFoV si è 
riunito a Milano l’8 maggio 2008, a Palazzo dei Giureconsulti, con un’agenda di lavoro 
improntata all’esame dei principali problemi emersi successivamente all’effettuazione 
della gara.
L’associazione  ha  voluto  accelerare  i  lavori  di  aggiornamento  includendovi  la 
discussione  sull’idea,  proposta  nel  precedente  incontro,  di  costituire  nell’ambito   di 
ANFoV un  Comitato  Tecnico che  riunisca  operatori,  società  di  servizi  e  fornitori  di 
tecnologie,  con l’obiettivo di  condividere e confrontare gli  aspetti  tecnici  e  di  mercato. 
Ruolo  del  comitato,  come  sottolineato  dal  Presidente  Achille  De  Tommaso  nel  suo 
intervento  introduttivo,  è  di  rendere  più  efficiente  la  discussione  su  aspetti  tecnologici 
particolarmente complessi e di agevolarne l’attuazione pratica possibilmente condivisa.

La riunione è stata anche un importante momento di aggiornamento sullo scenario 
italiano dopo l’assegnazione delle licenze, e sulle novità emerse dalle sessioni WiMax 
del WLAN forum.

Stefano Festa,  responsabile dell’Osservatorio,  ha aggiornato i  partecipanti  riguardo 
agli accordi di scambio delle frequenze tra operatori dei gruppi A e B, intervenuti dopo 
l’assegnazione delle licenze. L’intervento di Festa ha posto in evidenza i problemi di 
efficienza che molto probabilmente condizioneranno gli operatori del blocco C che, di 
fatto,  si  troveranno  nell’impossibilità  pratica  di  operare  lo  “swap”  con  gli  altri 
assegnatari.

Andrea Calcagno, CEO di Witech, ha sintetizzato i punti critici e le novità emersi dal 
Wlan  forum.   Sia  la  tecnologia  che  i  modelli  di  business  non  sono  ancora 
sufficientemente  maturi,  ma l’aspetto  più  importante  rimane  la  capacità  di  creare 
servizi commerciali in grado di stimolare la domanda; tutti elementi che confermano 
l’opportunità  di  creare  un  comitato  di  lavoro  che  possa  accelerare  lo  sviluppo 
tecnologico, mediare interessi anche divergenti  e contribuire alla crescita del settore.

Fulvio  Sarzana,  responsabile  dell’Osservatorio  giuridico,  ha  sottolineato  l’impatto 
innovativo  del  bando  WiMax.  La  possibilità  che  questo  permetta  agli  operatori  di 
stipulare  accordi  commerciali  e  per  la  gestione  congiunta  di  strutture  lasciano 
prevedere  un’evoluzione  dello  scenario  competitivo.  L’avvocato  Sarzana  ha  anche 
messo  in  evidenza  che  la  reale  implementazione  della  tecnologia  è  destinata  a 
scontrarsi con le difficoltà burocratiche, soprattutto da parte degli enti locali.

http://www.anfov.it/s_comunicati/docs/a2008/WiMAX_270308.pdf
http://www.anfov.it/s_comunicati/docs/a2008/WiMax_8_5_08.pdf


Punto importante della riunione è stata la discussione di un documento di proposta 
riguardo alla costituzione di un Comitato Tecnico in seno all’Osservatorio WiMax. 

I molti contributi alla discussione da parte dei diversi partecipanti hanno consentito di 
delineare  il  profilo  di  questa  iniziativa,  anche  rispetto  ai  compiti  dell’Osservatorio 
esistente. 
La missione del Comitato sarà di discutere e condividere gli approfondimenti tecnici e 
operativi,  in  particolare  riguardo  a  NRM (Network  Reference  Model),  roaming e 
interoperabilità. Obiettivo fondamentale e fattore di successo dell’iniziativa sarà la 
capacità di coinvolgere altri aggiudicatari WiMax e fornitori di tecnologie e servizi, in 
modo da avere sufficiente massa critica e rappresentare un comune denominatore nel 
settore. l’Osservatorio manterrà il suo attuale profilo di forum di analisi e discussione 
più generale e di interlocutore verso le autorità regolatorie e il Ministero (attività che 
potrà essere delegata, caso per caso, all’istituendo Comitato).

Tuttavia,  in  ragione  della  complessità  e  della  delicatezza  dei  temi,  e  per  poter 
formalizzare la proposta di adesione anche a nuovi soggetti, la Direzione di ANFoV ha 
deciso di redigere a breve un documento di programma che definirà finalità, tematiche 
di intervento e modus operandi. Sulla base si queste linee guida, gli associati ANFoV e 
gli  altri  attori  interessati  del  mondo  WiMax  potranno  valutare  l’opportunità  di 
partecipare a questo nuovo organismo che, nell’auspicio dei proponenti, affiancando il 
luogo di discussione e mediazione per eccellenza che è l’Osservatorio, rappresenterà il 
punto di riferimento attuariale per il  settore e per il suo sviluppo tecno-economico.

L’organismo in questione sarà ritenuto formalmente costituito  e pronto ad operare 
allorchè  il  “Documento  di  programma” (sostanzialmente  un insieme di  principi,  di 
compiti  e  di  regole  di  funzionamento)  avrà  ottenuto  l’approvazione  congiunta  dei 
partecipanti all’osservatorio e degli organi direttivi dell’associazione, e sarà ritenuto 
pertanto idoneo a formalizzare la proposta di adesione agli altri players interessati.
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